
                 
 
      

       Varese, 23 marzo 2015 

 
 

Alla Direzione della Casa Circondariale di 

Busto Arsizio 

       cc.bustoarsizio@giustizia.it 

 

       e p.c. 

       Al Provveditorato Reg per la Lombardia 

                Amministrazione Penitenziaria – U.O.R. 

          Milano 

                pr.milano@giustizia.it 

 

       Al Coordinamento Nazionale FP CGIL 

                                 Polizia Penitenziaria 

                                                                      Roma 

                 dap@fpcgil.it 

        

       Al Coordinamento regionale 

       FP CGIL Polizia Penitenziaria 

       calogero.lopresti@cgil.lombardia.it  

 

 

 

La FP CGIL è venuta a conoscenza dell’esistenza, all’interno della codesto 

Istituto della presenza di una tettoia  in eternit. La legge n.257/1992 ha messo al 

bando questo materiale, prevedendo un piano di dismissione che deve essere attuato 

con particolari precauzioni. E’ ormai accertato che l’amianto provoca danni 

irrimediabili alla salute delle persone, non solo a coloro che operano con detto 

prodotto, ma anche a chi frequenta luoghi dove il materiale è presente sotto forma di 
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manufatti. La pericolosità è inoltre accentuata dall’azione degli agenti atmosferici che 

possono provocare il disfacimento del manufatto e la conseguente liberazione nell’aria 

di fibre che possono essere respirate, provocando così effetti gravissimi sulla salute. 

L’art. 248 del D.Lgs. 81/08 prevede l’obbligo per il datore di lavoro, di 

procedere all’individuazione della presenza di amianto ed alla sua rimozione con tutte 

le precauzioni previste dalla normativa. 

La presenza di una tettoia in un spazio detentivo, comporta che il rischio per la 

salute sia  elevato anche per gli operatori penitenziari oltre che per i detenuti, per 

questo motivo la FP CGIL chiede a codesta Direzione di verificare, secondo la legge in 

vigore, l’effettiva presenza anche di materiale in amianto in tutto l’Istituto, 

procedendo alla sua rimozione. 

Ricorda, inoltre, che vi è l’obbligo di comunicare all’Asl di competenza il 

censimento della presenza di manufatti in amianto e del loro grado di conservazione. 

L’occasione è gradita per porgere cordiali saluti. 

 

 

 
        per la segreteria territoriale 

                FP CGIL - Varese 

 

           (Maria Gabriella Sierchio) 
 
 
 
 


